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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

«La mia vita , 
la mia citt à > 
domenica prossima 
quattro pagine 
sul voto di giugno 

I L I mia vita , I t mia citt à »i è 41 damante * 
proaalm a un Inaart o apaclal a di quattr o pagin a aul vot o 
dell' * giugno . L'aaparlanx a dall a giunt a di alnlatra , Il bi -
lanci o dall a raallixailonl , la Idaa a la propost a dal comu -
nlat l par II futuro . Coma migliorar e la qualit à dall a vit a 
nell a nostr o città ? Nell'Infarto : la rata del eervlzl , la 
battagli a per la caaa, l'Impegn o a favor e dagl i anilanl , 
la salvaguardi a dall'ambiente , la difesa  e la valorltzazlon e 
del centr i storici . E poi la cultura , lo sport , la lott a al 
carovita . Le sezion i del Partit o e 1 circol i dall a Federa-
iton e giovanil e comunist a si Impegnin o In una nuov a 
eccezional e diffusion e perch é la voce del PCI giung a a 
centinai a di miglial a di elettori , di cittadini , di donne . 
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Come si present a la DC 

List e di destr a 
dopo una rissa 
fino all'ultim o 

Candidati l'ex o a e Filip-
po e o (golpe ) - l
in a sul filo della a 

S'incontrano a Vienna Gromiko e e 

Negoziat o o duro scontro ? 
 Varsavia un invito al dialogo 

l leade polacco : a est e ovest e e la a del -
to - La « a » a la a di una a a sul o 

A — All'alb a di ieri ni.it - J 
l ina . dopo un arreso concl.i-
v# di 48 ore, la p di>-

a ha daln il O ' 
imprimatur alio randidntm e ! 
regionali, provincial i e rotini - | 
nali del lo sriul o crocialo. Per  j 
la C del pre.imbolo è stala
un'allr a occasione di r h i i r  [ 
f i la , e le li«;le u»cile da una ' 
rem lunga baltnslia .«otto fall e 
n immagine e «somiglianza del-
la maggioranza « preamboli-
vi *  ». E non è un «*i«o d i e 
l 'ultim a decisione della -
rezione, l'altr a notte, non ap-
pena completato l 'esame del le 
l iste, »ia ittit a quella di affi -
dare a Gian Ald o Amami la 
responsabilità dell 'uff ici o or-
ganizzativo. Amami è min dei 
fedelissimi il i Fanfani: a citi - ì 
que anni dalla sua destituzio- ! 
ne dalla segreteria del partil o 
i l prendente del Senato tor -
na, «ta pur  per  l'inierpo«i a
perenna di un «no segnare, a 
prenderne in mano il fun/ io - , 
namento. 

Basta questo a spiegare co- < 
me sia potuto accadere che il ì 
capolista della C a , j 
per  le elezioni comunal i, <=ia 
niente di meno che o ' 

: «1, propri o q.iel pre-
fel l o a che negli anni
in cui i fa«cUti r iempivano | 
di bombe e di mort i a 
dichiarava una «na guerra per-
sonale contro il «r  pericolo ros-
so ». i Catli n ha scelto 

gli uomini che 
alimentare la 

dn\reb -
« sana o/i-

bene 
l i c i o 
data rcnzioniirm ». 

Tr a la sini-lr a -
n.i i colpi di mano dt-ll a mag-
gioranza « preambolare u al 
ceul io e in peiiferi a hanno 
naturalmente rafforzat o i so-
spetti ciica le reali intenzioni 
dei u falchi » del .'18 per  cenio. 
Nel parlil o — ha dello ieri 
Paolo Cahras, dell'area lf* c 
— c'è « nn'in*t>lfrrenzn  diffn-
sinima.  modo generale di 
comportamento della gestione 

 Cattiti è tale da 
approfondire te divisioni ».*  e 
rixel a in realtà — ha conclu-
so Cabra» — che si sta se-
guendo una « strada opposta 
alla ricomposizione unitaria ». 

a battaglia sulle liste è 
serxila anch'e-»sa ila cartin a 
il i tornasole. a maggioranza 
ha cercalo di contenere la pre-
senza di zaccagniniani e an-
dreottian i in una proporzione 
nettamente inferior e ai \eri 
rapport i dì forza interni . E 
d o \e non è riuscit a ad esclu-
dere esponenti prestigiosi del-
la minoranza ha tentalo co-
munque di allinearvi seri cle-
menti di disturb o alettorale: 
è quel che è *iiccc»«o. secon-
do gli uomini delia sinistra, 
a o Emilia , a Caserta, 
a Novara. ' . 

a semhra e««ere 

(Segu e a pagin a 2) 

 conclusione della 
riunione di Bruxelles mo-
stra — detto in poche 
parole — che i governi 
europei si statino lascian-
do trascinare stilla stra-
da che non porta al ne-
gozialo, nia sulla china 
catastrofica del puro e 
semplice rilancio del 
riarmo. Se vuoi la pace 
prepara la guerra?
questa la logica che pre-
vale? Sarebbe semplice-
mente una follia. Signifi-
cherebbe la rinuncia alla 
esigenza — che è vitale 
per  e per il 
mondo — di lavorare per 
una riduzione bilanciata 
e controllata degli arma-
menti, e di cercare solu-
zioni politiche per
e l'Afghanistan.  re-
sto. questo era l'impeqno 
solenne preso dal gover-
no italiano dinanzi al 

 Chi ha auto-
rizzato Cossiga a calpe-
starlo? Casa direno i mi-
nistri socialisti? 

Certo il  dibattito nella 

NATO non è stato mono-
corde.  sono state 
le eccezioni, e la più vi-
stosa appare quella tede-
sca. Vedremo nei prossi-
mi giorni, nella decisio-
ne sulle sanzioni
che la  deve prende-
re e nei contatti più lar-
ghi che ci saranno, se la 
linea emersa a Bruxelles 
equirale ad una scelta 
politica complessiva. 

Bisogna aggiungere che 
tutto ciò appare tanto più 
sbagliato e immotivato 
nel momento in cui — do-
po lunghi mesi di silen-
zio e di mancanza di ini-
ziativa — giungono, fi-
nalmente, dal  di 
Varsavia segnali di dia-
logo. di negoziato e di 
apertura; e mentre dal 
non allineamento affiora 
la richiesta  di 
farsi carico del bisogno 
di trattativa.  allo-
ra tanta fretta?
non esplorare tutte le 
possibilità di incontro? 

A — Circondato da un'atmosfera di grande attesa, preceduto da segnali che fanno 
pensare ad una prima apertura verso una a di distensione e di dialogo dopo mesi 
di silenzio, è iniziato i mattina nella capitale polacca  « vertice » politico del Patto di 
Varsavia, alla presenza del presidente sovietico Breznev — di cui è atteso un discorso — e 
dei principal i leaders dei paesi dell'Est europeo. a riunione di Varsavia si è aperta men-
tr e a Bruxelles termina\a, sotto auspici tutt'altr o che incoraggianti, la consultazione fra i 

governi della NATO. Alla vi-
gilia dell'incontr o di Vienna 
fra il segretario di stato -
skie e il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. è dunque 
ora da Varsavia che ci si at-
tende un'iniziativa , o almeno 
un seenale. che riapr a le vie 
della comprensione fra Est e 
Ovest, dopo il gelo seguito al-
l'invasione dell'Afghanistan. 

 toni e i contenuti del di-
scorso con il quale il premier 
polacco Edward Gierek ha 
aperto la riunione, hanno raf-
forzato la speranza che que-
sto segnale ci sarà. Gierek 
ha sottolineato il carattere di-
fensivo del Patto di Varsavia, 
di cui la riunione di questi 
giorni celebra il venticinquen-
nale. ed ha affermato che la 
allenza < non è mai stata di-
retta contro nessuno stato o 
gruppo di stati. Essa è e ri -
mane un'organizzazione pron-
ta. come è sancito dall'att o co-
stitutivo . a partecipare con 
spirit o di franca cooperazicne 
a tutt e le misure internazio-
nali dirett e a preservare la 
pace e la sicurezza >. 

Nella situazione attuale, ha 

(Segu e in penul t ima ) 

Dalla NATO 

misur e di 

rafforzament o 

militar e 
CenGjij M ro n misur a di 
rafforzament o militar e la 
riunion e dal ministr i dagl i 

i  dall a difes a dai 
paesi dall a NATO cha si 
è svolt a a Bruxelles : au-
ment o del 3% dell e spese 
belliche , accresciut o impe -
gno nel settor e europe o a 
sostegn o degl i altr i impe -
gn i che l'Americ a si è as-
sunt a nell a zona dell'Ocea -
no Indiano , a cu i II comu -
nicat o final e dell a sessio -
ne atlantic a fa riferimen -
to in termin i pericolosi . 
E' assent e certament e l'al -
largament o dell'are a d'a-
zion e dell'alleanz a al VI-
cin o Oriente , ma In ogn i 
mod o si definisc e la zona 
com e di Importanz a stra -
tegic a per l'Occidente . DI 
rilievo , nel dibattito , !« 
posizion e assunt a dal go-
vern o di Bon n second o II 
qual e e necessari o punta * 
re su soluzion i negoziat e 
per l'Afghanistan , in col -
laborazion e con I non alli -
neati . A PAGINA 1« 

Poch i ad attender e Rossi e C. 

a 
per  i grandi 

accusati 
del calcio 

Ma chi sono i veri colpevoli? - L'avvocat o 
di Wilson, Calvi, vince il primo roun d 

a battaglia sui patti agrari 

Strappat i miglioramenti : rest a 
apert a la lott a su punt i chiav e 

a legge votata aJ Senato - l governo costretto ad alcuni emendamenti sugli 
arretrat i per  i fittavol i - Contadini manifestano davanti a Palazzo a 

A — o alla mezzanotte il Senato ha approvato il 
disegno di legge che converte i contratti di colonia e mez-
zadria in affitt o e fissa i nuovi canoiu. l provvedimento passa 
ora alla Camera dove sì riaprir à la attaglia dei comunisti e 
della sinistra indipendente per  elimir.ar e quei peggioramenti 
introdott i in questi mesi al Senato di una maggioranza d: 
centro-destra (purtropp o \otati dal gruppo dei senatori so-
cialisti). 

l voto negativo dei comunisti è stalo motivato in aula 
dalla compagna Ciglia Tedesco, vicepresidente del gruppo (per 
la sinistra indipendente è intervenuto il senatore Elia -
zari). A favore hanno votato . . ; (assenti social-
democratici e radicali) . Votando contro questa legge — ha 
detto la compagna Giglia Tedesco — i comunisti vogliono ri -
marcare una posizione che non si fermerà in quest'aula ma 
che avrà nuovi sviluppi nel paese e nelle prossime setti-
mane alla Camera. 

Particolarmente severo il giudizio negativo del gruppo co-

munista sui punti chiave: i canoni di fitt o esosi: i conguagli 
esagerati da pagare per  gli arretrat i dal '70 in poi; le limita -
zioni imposte alla conversione della colonia e della mezzadria 
in affitto ; le scarse garanzie offerte ai contadini di perma-
nenza sui fondi. o e il disagio di alcune forze 
sono comunque risultat i evidenti sia nelle votazioni segrete 
(dove le proposte comuniste hanno raccolto il consenso di 
senatori dei gruppi della maggioranza), sia negli emenda-
menti proposti dal governo nell'ultim a fase, sia nella stessa 
dichiarazione di voto del gruppo socialista. 

Per  tutta la giornata di ieri centinaia e centinaia di co-
loni. mezzadri e fittavol i giunti da tutta a e organizzati 
dalla Confcoltivatori hanno manifestato davanti a Palazzo -
dama per  poi riunirs i in assemblea in un teatro del centro. 
n aula, nella tribun a degli ospiti, folte delegazioni di conta-

dini hanno seguito il dibattito : nella mattinata avevano in-
contrato i senatori comunisti della commissione agricoltura. 

A PAGINA 4 

Come si lasciano marcir e 
i problemi economici e sociali 

Non sembri strano che. a dimo-
strazione ulteriore della mancanza 
di un programma governativo in 
politica economica e sociale, noi 
citiamo due fatti di segno assai 
diverso fra loro: uno, importante 
e positivo, come la conclusione 
dell'incontro governo-sindacati, e 
l'altro,  preoccupante e grave, come 
le decisioni della  sulla ridu-
zione dell'attività lavorativa. 

 da salutare con grande sod 
dis)'azione la ripresa di un nor-
male rapporto fra governo e sin-
dacati: un rapporto che era stato 
interrotto, nei mesi passati, dal 
primo governo Cossiga, costringen-
do i sindacati a proclamare due 
scioperi generali.  sono anche 
assai positivi il  raggiungimento di 
obiettivi da gran tempo avanzati 
dalla
(l'aumento delle detrazioni fiscali 
per i lavoratori dipendenti, già 
sancito da un voto del
su iniziativa del  e il  raddop-
pio degli assegni familiari),  e l'av-
vio alla conclusione di importanti 
contratti del pubblico impiego.
sulle questioni essenziali della po-
litica economica — e anche su 
quelle più drammaticamente aperte 
— non risulta che il  governo sìa 
stato in grado di dire alcunché 
di preciso e chiaro. Su un altro 
piano, le derilioni dei dirigenti 
della  sono state certo anche 

dettate dalla volontà di operare 
una qualche pressione o ricatto 
sul governo (per l'Alfa  Nissan) e 
sul movimento sindacale (per la 
vertenza aziendale  ma sono 
il  segno di una difficoltà e di una 
crisi reale del settore automobili-
stico. Noi denunciammo queste dif-
ficoltà nella nostra Conferenza sul 
la  del febbraio scorso, e cer-
cammo di indicare alcuni rimedi. 
essenzialmente nel quadro di una 
politica di programmazione.  to-
tale appare, nel governo, l'inerzia 
e la mancanza di idee precise. 

 verità è che i partiti che com-
pongono il  governo sono divisi suite 
questioni essenziali della politica 
economica e sociale, non sono riu-
sciti a trovare un accordo nella 
trattativa durante la crisi (o non 
hanno nemmeno cercato di farlo), 
e preferiscono aspettare le elezioni 
senza comvrometlersi oogi con scel-
te più o meno qualificanti.  cosi 
si lasciano marcire i problemi con 
grave danno per il  paese. Non si 
decide nulla per l'energia, o per 
rindustria chimica, o per le stesse 
partecipazioni statali, o per gli in-
terventi più urgenti nel
no. o per la riforma delle pensioni. 
Non si opera in modo serio per com-
battere contro l'inflazione: niente 
viene fatto, cioè, al di là di appelli 
ed esortazioni generici e vacui, per 
accrescere, con la messa in cantiere 

di politiche adeguate, la produzio-
ne e la produttività (quella gene-
rale del nostro sistema economico 
e quella delle singole aziende). Vie-
ne alimentata e incoraggiata, anzi, 
con ogni mezzo, un'agitazione con-
tro l'idea stessa della programma-
zione e l'intervento pubblico nel-
l'economia. e viene portata avanti 
l'azione, intrapresa da tempo, per 
smantellare le conquiste realizzate. 
negli anni 1976-1978. per quanto ri-
guarda, appunto, alcuni strumenti 
di programmazione. 

T.'incoscienza sembra dominare la 
scena, da più parti. Né possono mu-
tare questo quadro le buone inten-
zioni dell'on.  di preparare 
non si capisce bene che cosa pei 
riprendere il  discorso sulla program-
mazione. o gli atti isolati di qual-
che ministro, o iniziative interes-
santi del  (come quella deWal-
tro giorno sull'energia, che peraltro 
appare in contraddizione con l'ade-
sione di questo partito alla cam-
pagna referendaria del partito ra-
dicale, di cui fa parte il  referendum 
contro le centrali nucleari). 

No. non si può attendere che pas-
sino le elezioni, non ci si può oggi 
dedicare solo alla campagna elet-
torale. o anche solo alla denuncia 
di questa situazione. Bisogna inter-

Gerard o Chiaromont e 
(Segue in penultima ) 

 scandalo dei servizi segreti 

Russomann o in cella nega tutt o 
Il govern o chiamat o in causa 

l vice capo del Sisde sospeso dall'incaric o - Pioggia di interrogazioni - l : 
inammissibili ritard i nell'applicazione della riform a degli organi di sicurezza 

A — Nella sua cella del 
carcere di a Coeli. il 
questore Silvano o 
ieri ha appreso di essere sta-
to sospeso dall'incaric o di vi-
cecapo del . Una deci-
sione scontata, presa a fine 
mattinata dal governo, che 
tuttavi a sancisce la situazio-
ne di incertezza in cui ora si 
trovano i servizi di sicurez-
za. Probabilmente lunedi pros-
simo il presidente del Con-
siglio Cossiga risponderà al-
le numerose interrogazioni 
parlamentari avanzate da qua-
si tutt i i partit i (c'è anche 
un'interpellanza dei deputati 
comunisti), mentre sul caso 
dei verbali di Peci pubblicati 
da alcuni giornali sarà aper-
ta un'inchiesta amministra-
tiva. parallela a quella della 
magistratura. E i giudici, in-
tanto. decideranno stamatti-
na se celebrare subito un pro-
cesso per  direttissima contro 

o e il giornalista 
del e o » Fabio 

n (in questo caso l'udien-
za dovrebbe essere fissata per 
domani) oppure se procedere 
con un'indagine più approfon-
dita della Procura. Queste. 
in sintesi, sono le novità di 

l ieri sul clamoroso arresto del 
j  vicecapo del . accusato 
| di avere consegnato a Fabio 

n i verbali pubblicati dal 
quotidiano romano. 

Qualche particolare in più 
si è saputo sugli accertamenti 
che hanno consentito al sosti-
tuto procuratore generale 
Ciampani di individuar e nel 
questore o la « fon-
te » dei verbali trafugati . Ap-
pena sequestrati i documenti 
nella redazione del « -
gero ». come si ricorderà, il 
magistrato aveva compreso 
che i verbali passati a n 
erano copie delle copie che 
la magistratura aveva fatto 
avere al ministro . 

a certezza si era avuta at-
traverso un segno particolare 
(una cancellatura o una cor-
rezione) apposto preventiva-
mente su ogni copia uscita le-
gìttimamente. dal palazzo di 
giustizia. 

Con un'indagine al Vimina-
le. poi, si era risaliti  alle 
copie dei verbali assegnati al 
vertice del . A questo 
punto, stando alle indiscrezio-
ni di palazzo di giustizia, una 

testimonianza avrebbe fatto 
chiudere il cerchio delle ri -
cerche: qualcuno avrebbe vi-
sto il questore o 
incontrarsi con il cronista del 
« o >, il giorno pre-
cedente alla pubblicazione dei 
verbali sul quetidiano. 

i mattina o è 
stato interrogato a lungo a 

a Coeli. Era difeso da 
un avvocato d'ufficio . Pier-
giorgio , avendo rinun-
ciato a nominarsi un difensore 
di fiducia. Sull'esito dell'inter -
rogatorio non sono uscite no-
tizie. Soltanto alcune voci, se-
condo le quali il vicecapo del 

E avrebbe negato ogni 
responsabilità, sua e del suo 
dirètt o collaboratore, pur  am-
mettendo che il documento è 
uscito dal suo ufficio. 

Sarà il dottor  Niccolò Ama-
to. nella sua duplice veste di 
magistrato della Procura e 
della Procura Generale, a de-
cidere stamattina, atti alla 

mano, quale itinerari o dovrà 
avere il procedimento a cari-
co di o e di . 
Fin da ieri mattina 11 proces-
so per  direttissima era stato 
fissato per  domani (settima 
sezione del Tribunale, presie-
duta dal dottor  Serrao), < ma 
nel pomeriggio si è appreso 
che l'apertur a del dibattimen-
to potrebbe saltare per  la se-
conda volta. l dottor  Amato 
(che ha ricevuto gli atti dal 
collega Ciampani) sarebbe in-
fatt i propenso a procedere 
con quella che in gergo si 
chiama < inchiesta somma-
ri a ». n questo caso il magi-
strato dovrà anche pronun-
ciarsi sulla eventuale conces-
sione della libertà provvisoria 
agli imputati , dal momento 
che l'indagine avrebbe tempi 
assai più lunghi. Bisogna os-
servare. comunque, che un'in-
chiesta più approfondita — se 
condotta senza « slittamenti > 
— potrebbe consentire un ac-

certamento più completo della 
verità, in un caso che con-
tinua a suscitare interroga-
tivi . 

Attualmente, infatti , da una 
parte c'è n che rifiuta 
di rivelar e la sua « fonte >, 
mente dall'altr a c'è - -
manno che nega di avere tra-
fugato i verbali. E così, an-
che se i due imputati doves-
sero essere condannati, non 
si riuscirebbe a spiegare co-
sa ha spinto il vicecapo dei 
« servizi segreti > a fare pub-
blicare le confessioni di Pa-
trizi o Peci. Un semplice ge-
sto di < cortesia > verso un 
vecchio amico giornalista? E' 
un'ipotesi che non basta a col-
mare tutt i i dubbi. 

a gravità della vicenda 

Sergio Crisaiol i 
(Segue in penultima) 

O del tutto d'accor-
'  do con quanto è stato 

scritto ieri su queste co-
lonne a proposito del ten-
tato suicidio di
Smdona. « Che viva e par-
li »: giusto e ben detto. 

 due considerazioni 
vorremmo aggiungere ora. 
dt nostro: la prima consi-
ste nelTespressione di un 
sentimento di umana pie-
tà (ben lungi, naturalmen-
te, dal contenere anche un 
minimo di giustificazione) 
per il  gesto compiuto da 
un uomo evidentemente ri-
dotto, sia pure per sua 
colpa, alla disperazione. 

 tentativo di suicidio, ve-
ro o simulato che sia, è co-
munque un atto di estre-
mo abbattimento che sem-
pre, da chiunque sia com-
piuto. ci procure, un moto 
di commozione. 

 c'è un secondo senti-
mento, questo pik grette e 
più vasto, che non voglia-
mo ptù tacere: e derive 
dal disgusto che ha gene-
rato in noi il  silenzio inin-
terrotto e assoluto eoi qua-

O —  calcio celebra i suoi nefasti (una parte) in un grattacielo di via
ta  acqua e delusione.  i clamori, gli evviva, gli abbasso, i colorii'  la 

tcoreogrcfia degli incontri, i mortaretti. Una decina di persone davanti al portone della
 acqua e indifferenza sul Gotha del calcio italiano che sfila in via  per esse-

re ingoiato dalla scala che porta all'aula del primo piano, dove si svolge il più grande, cla-
marono processo ch« la storia del nostro football ricordi. Acqua e indifferenza sul < grande 

- accusatore *  Biase, su Al-
"  *  : bertosi è , su Chiodi ve-

stito come un investigatore 
privato di un < giallo » ameri-
cano, su  su 
Giordano, sul presidente mila-
nista Colombo dal vestito blu 
e dall'aria brianzola - mana-
geriale, sul presidente  deUa 
disciplinare  Quattro 
o cinque ragazzi con i libri 
sottobraccio aspettano

 Una ragazzina grida 
e forza » a Cacciatori, portie-
re della  così triste che 
pare una lapide mortuaria.
ca gente, fra cui una studen-
tessa venuta per vedere Al-
bertosi, dato che i milanista. 
Ce solo la frenesia professio-
nale di cronisti e di fotografi. 
Un soffio di animazione quan-
do arriva  grido-
lini  di ragazze, un giovanotto 
lo abbraccia e grida: « Tu. tei 
l'unico pulito ».'  Un gruppo' di 
studenti di un vicino istituto. 
per ragionieri è unànime: 
< Chi ha sbagliato deve paga-' 
re ». Uno dice: « Per  me
si non c'entra ». Un altro ag-
giunge: «  me,' invece, 'ti' 
salva ».  ' 

 Wilson, € capitane-* 
della  che è in un vi-
cino albergo con il  suo .av-
vocato. Guido Càlvi.Un nome 
legato a drammatiche .vicen-
de della nostra stori* recen-
te: la strage di piatta
tana, la difesa del segretarie 
del partito..comunista cùeno 
Corvalan; U processo per Ver-
rendo delitto del ' Circeo a 

 procedimenti conti e'le 
brigate rosse. Calvi difende 
Wilson e vince Tunica batta-
glia del primo giorno del pro-
cesso: protesta perchè la ci-
tazione al suo cliente.i arri-
vata in ritardo e i giudici 
decidono di stralciare la m 
posizione.  richiameranno e 
lo giudicheranno a.parte. Cal-
vi è soddisfatto per la vit-
toria. Girano voci insistenti 
su ma possibile incriminaxio-
ne per favoreggiamento dS 
accusatori federali e di dari-
genti della

 mattinata, come al so-
lito. se ne va in eccezioni 
respìnte. Calvi, è scandaliz-
zato per 3 modo di proce-
dere della giustizia sportiva. 
€  stralciato la posizio-
ne di Wilson ma faranno la 
sfesso il  processo per

 Come si fa? ».
 mentre i oftidict sporti-

vi sono riuniti  nel e pensa-
toio* (così si chioma la ca-
mera di consiglio per la com-
missione disciplinare) per de-
cidere sulle richieste dei di-
fensori. mentre fotografi e 
giornalisti affollano le due to-
lette della  che ci hanno 
messo a disposizione, 3 pro-
blema del calcio-scandalo 
esce dall'aula in cui sono rin-
chiusi giudici e incolpati (an-
che questo è un delicato eu-
femismo usato dalla giustizia 

Ennio Elti M 
(Segue in penultima ) 

ALTR E NOTIZIE A PAG. 2 

anche questo dovrete ricordare 
le i molti privilegiati da 
Sindona. quando era po-
tente, hanno seguito la 
sua vicenda che ora si 
conclude, a quanto è già 
possibile prevedere, con 
un'irreparabile disfatta. 1 
suoi amici (e beneficiati) 
dt un tempo hanno visto 
Sindone precipitare dai 
giorni della fortuna alla 
rovina di oggi.
non si è levata una voce, 
una sola voce, che abbia 
detto: </o gli sono stato 
amico, lo credo innocente. 
glt auguro di poterlo pro-
vare*. Badate che non ci 
sono soltanto i 500 del fa-
moso tabulato, ci sono an-
che molti monsignori del 
Vaticano, che gli hanno 
reso onore, che gli hanno 
dato fiducia. Si è detto 
che c'è anche state di 
mezzo la  Certo fino m 
un anno fa. o poco più, 
un deputato democristiano. 
il  Carolis, si vantava 
pubblicamente, quando si 
recava a New York, di an-
dare a far visita al ban-
chiere oggi in galera. 

Nessuno di costoro ha 
aperto bocca.  quando 
quest'uomo è precipitato, 
un silenzio vile e abietto 
si i fatto intorno a lui, e 
non si è udita, dalla parte 
di chi ne ha goduto rami-
cizia e ne ha tratto consi-
stenti vantaggi, una voce 
non diciamo di solidarietà, 
ma neppure di augurio e 
di speranza. 

Allóra dobbiamo trarne 
una conclusione: che gli 
 amici* di Sindona, laici 

o religiosi che fossero, sa-
pevano fin da quando lo 
onoravano avvantaggian-
dosene con chi avevano in 
realtà a che /are e conta-
vano sulla impunità della 
quale, in questi trent'anni. 
hanno sempre goduto i 
malfattori altolocati. An-
che questo silenzio dovran-
no ricordare gli italiani n 
giugno, e votare perché 
siano spazzati via per sem-
pre i melandrini e i loro 
complici scrocconi, conni-
venti e codardi. 

H ém , a i prima 

c-v 1 Ci 
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Quel comunista 
patentato di 
Gianni a 

Non sapete la gioia — in-
tendiamo una gioia perdo-
nale, esistenziale — che ci 
sta procurando !1 Popolo 
democristiano. Noi siamo 
sulla cinquantina, perché 
nasconderlo? e c'è, quindi, 
in noi un inconscio rim-
pianto di passato, di gio-
ventù. Una cosa da non 
confessare.  nessuno 
può impedirci di avere un 
sussulto quando sulla scon-
volta scena del presente 
vediamo profilarsi fatti an-
tichi, la vecchia puzza di 
zolfo tipica della subcul-
tura democristiana degli 
anni 50 (quella dell'oro di 

 e delle madonne 
pellegrine).  riesumata 
il  t preambolo t>. E di ciò 
gli siamo grati perché ci 
fa, appunto, sentire più 
giovani di una trentina 
d'anni. 

 aver proclamato, 
nel suo editoriale di ieri, 
che noi comunisti siamo 
« in o da e > 
sulla storia. l Popolo ci 
risponde in merito al no-
stro comportamento strt-
Vaffare  Cattin.
gomento è uno solo: siete 
« subdoli » e « insinuanti » 
perché la speculazione co-
munista sul vice-segretario 
de c'è stata.  l'avete 
organizzata voi attraverso 
i < comunisti >  e 

 (direttori di Paese 
Sera), Scalfari (direttore 
di ,
(deputato radicale). Avete 
capito? Basta dar conto di 
un'informazione (poi dimo-
stratasi assolutamente fon-
data), basta chiederne 
conto in  basta 
sollevare un problema poli-
tico-morale, e se a esserne 
implicata è la  non può 
che trattarsi di una specu-
lazione comunista. Sollevi 
un dubbio? Sei comunista. 
Vuoi saperne di più? Sei 
comunista. Tutti comunisti. 
se non si è portaborse di 
piazza del Gesù. Come ai 
bei tempi della nostra gio-
ventù, quando comunisti 
erano Charlie Chaplin e 

G. B. Show e. qui da noi, 
 Calamandrei e Cor-

bino per non dire di Nenni 
e  e dei registi e 
dei pittori e. soprattutto, di 
quei giovani democristiani 
(tra gli altri. Galloni e 

 che furono gra-
ziosamente definiti t comu-
nistelli di sacrestia ». 

Oggi come ieri, tutti no-
stri agenti, tutti nostri 
figli.  per noi, come si 
sa, non vale la suprema 
direttiva: che le colpe dei 
figli  non ricadano sui pa-
dri. Che tanfo clericale, 
che stupida arroganza, 
che incapacità a discu-
tere obiettivamente e lai-
camente. 

P. S.  si è iscritto 
alla cellula « Speculatori 
iniqui  » perfino il  pallido 
clericalconservatore Gian-
ni  direttore del quo-
tidiano di destra  Tempo. 

 si è smascherato 
lasciando che uscissero sul 
suo giornale queste parole: 

« . . . a e anni i 
o t Cattin è un 

a in o atti-
vo. E pe  lui, come pe  gli 

, a vanno -
i non solo una e di 

episodi e di delitti ma an-
che gli aiuti e le i 
delle quali e potuto 

. o t Cat-
tin è o a e 
alla a a sol-
tanto all'ultimo momento. 
Qualcuno lo ha avvisato in 
tempo? i pubbli-
cati, seppu monchi, sui 

i lo hanno messo 
sull'avviso? a avuto qual-
che tempestiva soffiata di-

? E' o solo dal-
1 ' e -
stica? C'è qualcuno che 
gli ha o un pas-

o o che. comunque. -
gli ha consentito, lo ha 
aiutato a i all'e-

? ». 

Accidenti quante doman-
de. quanti dubbi!  sma-
scherato ecompagno»
deve essere più cauto. 

e. ro. 

i interrogativ i sul caso o 

Perché i serviz i segret i ancor a 
coinvolt i in un oscur o episodi o 
A distanza di due anni e mezzo dalla nascita il Sisde dispone di soli 700 uomi-
ni sui 1.300 i - Si o le à sulla a sabotata 

A — l « caso » -
manno, il vice capo del -
vizio pe  la a demo-

a , accusato di 
e o ad un -

. sta del " una 
fotocopia dell' o 
del a o , 
ha suscitato e scalpo-
e negli ambienti politici e 

. , -
zi , i di con-

o sono in . C'è 
stato un e e » -
viso pe e di e a 
capo della scandalosa vicen-
da. pe e cioè come e 

è c'è stata questa « fu-
ga ». come sia a avveni-
e dal . un o 

nato due anni e mezzo fa 
dalla a sulle i del 
vecchio e o . 
con il compito di e 
al e un o di sicu-

a o efficiente e di-
o con metodi . 

Ci si chiede se siamo di 
e alla infedeltà di un 

, ad un o 
che ha agito — se l'accusa 

e à a 
-— pe  motivi e ve-
nali, o se c'è o qualco-
sa di più . Non si può 
non e infatti che la 
€ fuga » dj un documento co-
si delicato come le « confes-
sioni » di uno dei capi delle 

e e è avvenuta 
nel momento in cui il -

o sta subendo dei colpi, 
e la a dei -

zi di , ma a 
che dà fastidio a molta gen-
te. comincia a e i suoi 

i . n o c'è 
chi a che il o at-
tacco al E — la cui -
zione ha consentito di -
e al vecchio e milita-
. che dominava il . la 

difesa della a -
na — venne da un agente 
della . che il o go-

o fu , due anni 
fa. ad e . 

Si è detto anche di -
te che il E non funzio-

na a come e (e 
questo è o ) e 
che, , e meglio 

e ad un solo o 
. Nostalgia del vec-

chio ? Volontà di pote
e meglio, pe  que-

sta via, i i ? l 
o va a spostato 

sulle à politiche, 
di chi ha ostacolato la na-
scita a e la a poi 
del ; di o che 
continuano a , e che i 

i di a si demo-
. l « caso » -

manno può e una ottima 
occasione p« e 
queste cose. 

l o o da e è 
che. a distanza di due anni 
e mezzo dal o della -
ma. le e -
ve e logistiche del E la-
sciano a molto a desi-

. nonostante l'impegno 
di molti dei suoi . i 
chi la colpa se non del go-

o e dei suoi ? | 

Ostacoli di ogni e so-
no stati i al -
mento del , tanto 
che oggi il o pe  la si-

a a dispone di 
700 uomini soltanto, di -
te ai 1.300 i -
nico. o che « difetti di 
coordinamento » fra i due 

, come ha , 
nel suo o -
tico alle , il -
dente del Consiglio Cossiga! 

n à sia il E che 
il  (il o pe  le in-

i e la a mi-
) sono stati -

ti secondo vecchi . 
senza un esame attento del 

e da , che 
la legge di a « vuole > 
di a fede . 
Vi sono state e vi sono dun-
que à politiche 

, del o e della 
. che vanno denunciate. 

Le e del . la j 
difficoltà di un o con-

Prorogat i gl i incarich i 
ai precar i dell a scuol a 
A — La commissione a e della a 

ha o in sede legislativa la a degli i 
pe  l'anno scolastico 1980-81 agli e centomila docenti e 
non docenti i nelle scuole e quelle ) 

, , e e . La a e 
stata estesa anche ai . Sul , che à 

a e all'esame del Senato, si sono astenuti i comu 
nisti. Non é i alla decisione, i inevitabile, 
di e gli i a docenti e non docenti, ma é 
hanno o discutibile la scelta di e il dispo-
sitivo anche ai . La , in ogni caso — ha soste-
nuto il  — nulla toglie alla necessità e a d' 

e definitivamente tutta la questione del o 
e del o del . 

Nella stessa seduta di i la commissione a -
zione ha anche iniziato l'ite  legislativo pe  l'esame dei i 

i di legge pe  la a della a . 
o a questo , il o dei deputati comunisti 

ha sollecitato un o e con le i pe  ve-
e il o di applicazione della legse o sulla 

e e in e della a della 
. | 

tinuativo con il e 
del Consiglio a a Giu-
lio , o state 

e denunciate un 
anno fa in una e del 
Comitato e di 

o sui i di sicu-
, il quale sottolineava 

la necessità di più i 
contatti con i i dell' 

o e della , da cui 
dipendono e il 

E e il , e chiede-
va che o e indi-
cazioni più specifiche, sul -
do di funzionalità dei due -
vizi, sulle difficoltà da essi 

e e sui i ot-
tenuti. in e nella 
lotta al . Si chiede-
va e di e al 
più o al completamento 
degli i del E e 
alla e di suoi i 

, anche pe e 
che il  assolvesse — 
come in à a accaduto 
— a compili che non sono di 
sua competenza. Come sono 
andate le cose è sotto gli oc-
chi di tutti. 

Questi i sono stati 
sollevati, a quanto ci . 
dal Comitato e di 

o nel suo o con 
Cossiga. con il o degli 

. , e con il -
sidente del S (Comitato 
esecutivo pe  i i di in-

e e di . 
e . Nuovi in-

i sono i pe  i -
simi , pe  un esame at-
tento dello stato del E e 
del  e dell'attuazione 
della . 

Si vuole in sostanza capi-
e é i due , a di-

stanza di due anni e mezzo 
dal o della , non 
sono stati a messi in 

o di e come la 
e situazione del e -

chiede. 

io Pardera Sergi 

Il tripartit o costrett o a far mancar e il numer o legal e 

Governo ancor a in minoranz a alla Camera: 
respint i in extremi s emendament i del PCI 

e decreti bocciati in commissione - Umiliante chiamata a raccolta di ministr i e sottosegretari 

A — Nuova a 
manifestazione di impotenza 
del o e della sua mag-

, i alla . 
Al mattino, pe  l'opposizione 
comunista, il o è stato 
battuto in commissione pe
ben e volte. A a si è 
dovuto fa o all'umi-
liante a della mancanza 
del o legale (eviden-
ziata dal voto a o 

, o dalla ) 
nel e che o e 
emendamenti del . La se-
duta ha dovuto ò e 
sospesa pe , il tempo 

o al o pe -
e nei o uffici -

mani i e . 
cosi da e insieme il 

o dei voti appena suffi-
ciente a e gli emen-
damenti. 

Questo nuovo episodio ha 
messo in evidenza una situa-

zione non più e 
e di assenteismo spe-

cie da e del o del-
la . che ha lasciato i suoi 
deputati a casa fino ad oggi. 

i in discussione -
vedono i -
mente a a -
zio di i di o in 

e di concessione e in 
e del pubblici i 

automobilistici locali. Nel -
mo caso si o finan-
ziamenti alle società conces-

e dei , senza che 
il o abbia o al 

a di o e 
. nonostante 

i impegni che datano 
da aimeno due anni. E' stata 
questa la e pe  la qua-
le. a commissione -
cio a di e il 

e sulla à della 
a , il voto 
o dei comunisti è sta-

to e a fa -
e - un *  nciamento 

negativo. 
Quanto al secondo . 

il o lo finanziava (18 
) o il capi-

tolo di spesa che e il 
o della convenzione di 

Lomé. cioè tagliando i fondi 
destinati all'aiuto ai paesi 
in via di sviluppo. Anche in 
questo caso su sollecitazione 
comunista il e della 
commissione o è stato 
negativo. 

o nella commissio-
ne , i deputati co-
munisti ponevano analogo -
blema a l'anomala -

a indicata: e
a fa e un emendamen-
to modificativo, che. -

o i fondi pe  la conven 
tione di Lomé. a il fi-
nanziamento pe  i i 

pubblici automobilistici locali 
da i capitoli del bilancio. 

Con queste e i due 
i sono andati, nel po-

. all'esame dell'as-
semblea di . -
to o è stato il compagno 
on. Fausto i sul o 

. Egli ha -
vato che il o costituisce 
un o e o o 
congelamento di e di leg-
ge. e dal o due 
anni fa. con le quab il go-

o e dovuto -
e o il o gennaio 

1980 al o delle im-
e dei i di o 

in concessione. Tale e 
di scadenza coi o viene 

o sine die. Nel -
tempo. , il o dei 

i è o a -
e alle e in conces-
e < acconti sino al limite 

massimo dell'80cc delle mag-
i e annue di -

zio effettivamente -
si o a quelle conside-

e pe  la e del-
la sovvenzione annua già ac-

a ». 
A questo " il -

po comunista ha o 
una e di emendamenti te-
si a e la -
lit à della pubblica ammini-

e nella ' valutazione 
delle e delle società e 
nella concessione dei -
buti e a e all'esecutivo 
il sollecito adempimento agli 
obblighi i al
e alla  delle 

e in concessione. Emen-
damenti che ò — come di-
cevamo all'inizio — sono sta-
ti bocciati dopo la sospensio-
ne della seduta. 

a. d.m. 

List e di destr a dopo una riss a fino all'ultim o 
(Dalla prima pagina) j 

«tata particolarment e violenta 
«al piano locale, all ' intern o 
dei Comital i provincial i in-
caricati di approvare le can-
didatur e per  i Comuni o i 
Consigli povinrial i : infatti , 
solo una piccola parte dei ri -
corsi presentati dagli esclusi 
sono arrivat i in tempo (un 
ritard o preordinato?) per  es-
sere esaminati dalla r 
centrale. E i l risaltato è sla-
to che in queste liste le mag-
gioranze moderate formatesi 
dopo U V congresso hanno 
fatt o la part e del leone. Tipi -
co i l caso di Brescia, che 
Gianni Prandini , nominalo dai 
e preambolati > responsahWe 
del le antonomie locali, consi-
dera come nn suo fendo. Qui , 
la sinistra del partit o è assai 
forte , «opera probabilmente il 
50 per  cen 'o: ma sn 17 col le-
gi provincial i considerati * si-
cari » per  la . «e ne è vi«ll 
assegnare appena 6. A Bel lu-
no, invece, il Comitato pro-
vincial e ha fatt o tutt o di testa 
sna: aveva escluso gli nomini 
della minoranza, la e 
ha disposto che fo««ero rein-

. i dirigent i locali del 
<r  preambolo » hanno fatt o n-
rerehto da mercante e hanno 
mantenuto le prechi ' ion: . 

Come risultato di qncsla 
doppia ispirazione le e so-
no teppe o di campioni della 
restaurazione o di personaggi 

di secondo piano. A Napoli, 
per  esempio, dono la vana ri -
cerca di nomi di prestigio da 
contrapporr e al sindaco Va-
lenzi. i democristiani hanno 
d m ino ripiegar e mi \cerb io 
s ind jco follilo.  Brun o -
ne- i: in , pratica, un «. alter 
ego J» di Antoni o Gaia. E a 

a ha fatt o la sua ricom-
parsa ' iel l e liste regionali ad 
dirittur a Fi l ipp o e Jorio , col-
pit o da mandato di cattura 
p*-r  i l golpe Borghese, e pro-
pri o per  q " ^ 1 0 costretto per 
qualche anno a u.»circ di *c«f 
na. A Tor ino , ancora, dov» 
la C ha corso il rischio dì 
non \eder«i accettare la lista 
per  a\erla presentata in ritar -
do, la ricerca di nn capolista 
di pre-t igi o per  la competi-
zione comunale è naufragata 
dinanzi ai « no > del filosofo 
Vittori o n e del l 'ex mi-
nistr o del le Partecipazioni sta-
tali . Siro i (e no 
ha detto anche un fratell o 
del een. a Chiesa*: il ri -

o è stata la scelta, per 
mancanza di alternative, di 
un rnnsisl iere comunale di no-
me Beppe Gatti . 

l princìpi o della « omoge-
neizzazione » del le li*t e al 
preambolo ha avuto applirazio-
ne generale: si gnardi a Ve-
nezia e a Cagliari , tanto per 
citar e alcuni c o m p i. Nel capo-
luogo veneto l'ex sindaco l.on-
go. o di a «piril o di in- ' 
lesa >, è stato losti iut i t o in 

lesta alla lista per  il Comune 
dall 'ex sottosegretario Costan-
te , dorolco di prova-
ta fede. E a Cagliari , i apn-am-
bolari » hanno scelto un altr o 
a uomo nuovo »: Paolo e 

. et sindaco, conser-
vatore dichiarato, conduttore 
ideale — secondo gli  esper-
ti dell'area Zac — di nn'ain -
mini<lrazion e « comodamente 
sdraiata a destra ». 

Uno dei casi più clamorosi. 
inf ine , v iene dall 'Emil i a -
magna. Contr o il parere del 
gruppo dir igent e della C a 

a (lacerato da faide 
intern e e l" « impron -
ta  zaccagniniana). la -
zione nazionale aveva « impo-
sto » la ricandidatura  di Na-
tal in o Guerra, presidente del 
Con*ig!i o regionale, convinto 
sostenitore della battaglia au-
tonomistica. Per  tutt a risposta, 
i suoi avversari locali hanno 
disertato la li«ta. Co«ì. inve-
r e dì c inque candidati per  le 
regionali, nella provinci a di 

a la C ne ha pre«en-
tat i solo tre : Te*  segretario 
provinciale. o Argnani . 
e un'altr a candidata hanno da-
to forfai t al l 'n l l im o minut o in 
segno di protesta contro Viot-
to autoritario* della e 
del partito . 

Un po' forse propri o per  via 
del le ris«e intern e durate fi -
no al l 'ul t im o minuto , nn po' 
per  pasticcio e detrazione, la 

C ha anche rischiato — co-

me si diceva — nn incidente 
clamoroso a Tor ino : ha pre-
sentato la lista proprio - allo 
scadere dei termin i (per  ÌC-
caparrarsi l 'ult im o posto sul-
la scheda), e a quanto sembra 
ha fatto male i conti con gli 
orologi f inendo fuor i tempo 
massimo, « Hanno consegnalo 
le Uste con nn minuto di ri-
tardo ». assicurano i militant i 
di » P » che erano impegnati 
nella a corsa de! gambero
contr o i democristiani, a \ o , 
qualche secondo prima di mez-
zogiorno ». assicurano i de. 
Comunque gli uffic i del Con.u-
ne hanno tenuto in sospeso la 
questione fin o al tard o pome-
riggio , e alla fin e hanno deci-
so per  un compromesso: accet-
tar e la lista de per  le regionali 
e rifiutare  invece 13 del le 26 
liste democristiane per  i con-
sigli dì circoscrizione. Ora la 

C annuncia un ricorso con-
tr o questa decisione, m* «em-
hr a francamente assai diffici -
le che po*«a rin«cir e ad ot-
tenere nn ripensamento della 
commi«*ione elettorale. 

a cronaca dell 'ult im a gior-
nata uti l e per  presentare le 

c elettorali ha fatt o regi-
«trar r  nn altr o epi«odio di 
un certo r i l iev o in Umbria : 
qui fi è avuta una vera e pro-
pri a spaccatura all ' intern o del 

. A Spoleto s: è arrivat i 
addirittur a a presentare due 
l i / t e diver»e per  iì con«iglio 
comunale, una col simbolo 

ufficial e del partito , l'altr a 
(capeggiata dall 'ex segretario 
regionale o ) che 
ha por  simbolo l*« A » dell* 
a Aranti!  ». C"è stato uno 
scontro duro, a colpi di car-
te da bol lo, anche |»er  la li -
sta regionale del . nella 
circoscrizione di Perugia. a 
maggioranza rraxian a aveva 

o dalla li«ta l'assessore 
Belardinell i , ma da a 
era venuto l 'ordin e di rein-
serirlo . Onl in e non accolto. 
Cosi son finit i tull i davanti 
alla commissione elettorale: 
da una part e i l demartiniano 
Nevol Guerci, inviat o dal lo 
sles«o Craxi , che ha presen-
tato una i«tanza di sostituzio-
ne (via nn candidato mino-
le. o Bertozzi. e dentro 
Belardinel l i ) , dall'altr a Giu -
l iano Cell ini . segretario pro-
vincial e del PS  di Pernria . 
che si opponeva alla sostitu-
zione. All a fin e la commis-
sione ha dato ragione a Qner-
c i , e Belardinell i è entrato in 
l izza: ma qnesto certo non 
è ha*tatn a ra*«enerare il cli -
ma che «i respira tr a t sociali-
sti umbri . 

 amputati comunisti tona 
tenuti ad esser*  pmsntl SEN-
ZA E a a «1 
o«  s'ovaaì 1S min i o *>n ««
mattino. 

a «*t fnrp»o " 
«vpuUtl commiati è convocata 
par  «ni aievaa) 1S matita 
alla ora t . 

Nilde Jott i 
sui rapport i 
tra stamp a e 
Parlament o 

A — l e della 
. Nilde Jotti, e 
o che vengano av-

viate. nelle sedi che si -
o più idonee, « una ana-

lisi e una discussione comuni 
a a e , 

ndr) di tutti i problemi aper-
ti. la cui soluzione potrà cer-
tamente contribuire a raffor-
zare e rendere più fecondo il 
rapporto ira stampa e
mento ». 

La e è stata 
a in e al ca-

so del a o 
à — espulso a tempo 

o da -
o pe , nel o di 

un , sbattuto i 
da e un deputa-
to — e alle i -
lasciate dall'on. o 

, il deputato de vitti -
ma delle e di 

, che i ha accusato 
i i di invadenza, 
muovendo un attacco alla li-

à . 
La Jotti ha manifestato 

« il  suo rammarico per gli 
elementi di tensione che 
hanno investito t rapporti 
tra stampa parlamentare e 
deputati ».  riaffer-
mare — ha soggiunto — la 
profonda considerazione del-
la presidenza delta Camera 
per la funzione dell'informa-
zione parlamentare». 

E' morto a Schio 
il compagno 

Walter o 
A — E' o a 

Schio, all'età di 85 anni, il 
compagno Walte . 

e socialista dall'età 
di 16 anni, alla fine della 

, nel 1919. fu e 
e vice-sindaco di Schio. Nel 
1921. al o di . 

ì al . Con l'avvento 
del fascismo subì -
te il e e e an-
che dinanzi al e spe-
ciale, l 1941 ò nel mo-
vimento antifascista attivo a 

. o la . 
ò a Schio, dove fu -

sponsabile della sezione del 
, più volte e 

comunale, o del Comi-
tato , deputato al 

o pe  due legisla-
, dal 1948 al 1968. 

 compagni Luigi Longo ed 
o  hanno in-

viato alla e 11 se-
guente messaggio: « Voglia-
te e e e al 

i le e e 
condoglianze pe  la -
sa del compagno Walte -

. L'impegno o dal 
compagno , in tanti 
anni di lotta, testimonia la 
sua e a di militan-
te ed è di esempio pe  le 
nuove i di comu-
nisti ». 

Come i compagni hanno 
contribuit o alla lotta 
di liberazione della donna 
Caro direttore, 

alla compagna Alba Zenzeri voi rei ricor-
dare che le conquiste da lei citate (diritto 
di famiglia, parità nel lavoro, aborto, di-
vorzio ecc..) sono anche frutto delle lotte 
del movimento operaio, sindaca-e, del no-
stro partito e non possono essere cocì cate-
goricamente rivendicate alla sola lotta del-
le donne.  impietoso verso quei compagni 
(di ogni età, dagli anziani più estranei per 
formazione culturale a queste tematiche, ai 
più giovani militanti) che vedono impegnato 
il  proprio tempo libero, le domeniche per 
svolgere il  lavoro di massa, il  rapporto coi 
cittadini e i compagni, in cui in ogni casa, in 
ogni famiglia, alla casalinga, al giovane 
cercano il  dialogo contro luoghi comuni, in-
crostazioni culturali, deformazioni e stru-
mentalizzazioni delle nostre posizioni. 

 politicamente (o almeno, cosi 
ho cercato di fare), il  maschio militante, 
vorrei ricordare che non è del tutto vero 
che l'uomo non riesca ad accettare un rap-
porto costruito insieme, sulla massima com-
prensione e lealtà. Sono parecchie le nuove 
coppie, anche grazie alla rivoluzione cultu 
rate femminile, che creano rapporti su bas. 
nuove con sincerità e convinzione; l'uomo. 
e nella maggior parte compagno militant e 
e di sinistra, pur con fatica cerca, e a volte 
ottiene, di liberarsi da un fardello pesantis 
sima di schemi mentali e di comportamenti 
improntati alla propria superiorità, allo scio-
vinismo maschilista, alla fallocrazia e a tutu 
gli aggettivi più o meno usati dal movi-
mento femminista. 

Credo che occorra più comprensione per 
questo travaglio: per la donna è una bat-
taglia di crescita, di lotta per l'emancipa-
zione e la liberazione con la grossa carica 
utopica che ogni lotta racchiude: per l'uo-
mo il  nuovo rapporto molte volte è crescita 
sì ma è anche sofferenza, rinuncia, certo a 
rendite secolari, feudali di sfruttamento sul-
la donna, condannabili, ma che hanno infor-
mato e informano tuttora la società in ogni 
suo aspetto. 

 vero che l'uomo è riuscito — e non sem-
pre, e con fatica — a seguire le conquiste 
delle donne, ma fuori da ogni logica sepa-
ratistica il  cammino insieme nella ricerca 
di nuovi valori può rendere molto più du-
raturo il  « momento magico », non piti in 
logiche chiuse ed esclusiviste di coppia ma 
in un rapporto fecondo col resto della col-
lettività. 

. T. 
i - ) 

Presalario : 
diritt o allo studio . 
e dovere di studiare 
Caro direttore, 

apprendo dai giornali che, in base alla 
nuova legge regionale lombarda e per  il  di-
ritto allo studio », ora all'esame del gover-
no, il  presalario,-per gli studenti universi-, 
tari bisognosi, dovrebbe salire da 500 mia 
lire a 1 milione e 200 mila lire all'enno 
purché sostengano metà degli esami pre-
visti e non siano fuori corso da più di due 
onni. j  - ^ . i  'f 

Se ciò è esatto, questa legge offensiva 
per i giovani seri e impegnati, significa 
sperpero di denaro pubblico in quanzo con-
cede un diritto (pagato) allo studio senza 
il  corrispettivo dovere di studiare, ed è un 
palese invito alla pigrizia, al lassismo, al 
disimpegno e all'assenteismo. AV.a stessa 
stregua, chi lavora dovrebbe essere in fab-
brica, nei campi o negli uffici  si io sei me-
si all'anno e far finta di lavorare. 

Non bisogna dimenticare e te le borse 
di studio sono pagate da chi lavora e che 
il  presalario, sufficiente e dato a chi lo 
merita veramente, dovrebbe essere un pre-
stito da restituire alla soAetà. 

 base al bilancio dAla
zione, ogni studente >-osta già alla comu-
nità più di 100 mi/'i . lir e al mese e non 
può pretendere di gravare sulla famiglia 
e sulla società fno a 30 anni, prima di 
guadagnarsi da vivere col proprio lavoro. 

Chi si occupa di ^problemi scolastici — 
se è persona responsabile e democratica 
— dovrebbe conoscere l'esperienza esem-
plare dei Convitti scuoia  che 
ho vissuto personalmente, dove lo studio 
era una cosa seria e dove venivano for-
mati cittadini consapevoli dei propri dirit-
ti e doveri e dotati di cultura, professio-
nalità e alta capacità di laroro. 

 conclusione, detta legge regionale se- ' 
condo me, se è come l'ho intesa, è inco-
stituzionale. e quindi da respingere, in 
quanto l'art.  34 della Costituzione — che 
tutti diciamo di voler attuare — afferma 
che soltanto ì capaci e meritevoli hanno 
diritto di raggiungere i più alti gradi del-
l'istruzione, anche se privi di mezzi. 

. ing. O CAZZUOL ) 

 fischi a o 
i l 25 April e 
Cara Unità. 

la condanna dei fischi a  duran-
te la manifestazione del 25 Aprile non mi 
trova assolutamente d'accordo.  ci-
tare il  della
bero fischio in libera piazza »). Afa, scar-
tata ogni ferma di violenza e sopruso, non 
è U fischio l'unico strumento civile e non 
violento che possa essere usato per espri-
mere il  proprio dissenso verso un oratore? 

) 
*

Cara Unit£. 

sono una compagna partigiana, che ha 
partecipato al corteo milanese del 25 Apri-
le, e sono stata presente in piazza
alla grandiosa manifestazione con
solo turbata dai fischi a  e Tavia-
ni da parte di provocatori o di « sinistri » 
che non hanno capito cosa significa plura-
lismo, unità della  e difesa delle 
istituzioni democratiche contro il  terrori-
smo. 

ANNA ) 

Torn a Felice : 
chissà come applaudono 
gli ex del Vallesusa 
Cara Unità. 

 per gli amici) stan-
co della vita dorata tirata con i denti in 
tutti questi anni nel  sente la no-
stalgia della sua  ed ha deciso di 
tcnxarc anche a rischio — forse — di qual-
che anno di galera. 

 i titoli  che alcuni giornali han-
no riservato all'avvenimento non ho potuto 
fare a meno di chiedermi come saranno 
contenti i lavoratori, specialmente i tessili, 
già dipendenti dei cotonifici da lui fatti fal-
lire e finiti sul  lastrico 

ENZO O 
(Albignasego - ) 

Gli obiettori di coscienza 
non si sono 
confusi con i radicali 

 direttore, 
in mert'o all'articolo apparso nelle pagi-

ne l e 2 dell'Unit à di lunedì 21 aprile a 
firmi  &'i  ci preme puntua-
lizzare dicline inesattezze contenute nel sud-
detto artirolo: 1) non è esatto che la con-
testazione alla marcia-meeting sia venuta 
da « un grvppetto di radicali seguito da 
qualche obiettore di coscienza * essendosi 
i radicali (con i quali noi, come movimen-
to, non abbiamo niente a che fare) limitati 
a raccogliere, in silenzio, le firme per i re-
ferendum.  contestazione è stata portata 
avanti al contrario dalla  obiettori di 
coscienza, limitatamente al coordinamento 
regionale dell'Umbria, non essendo presen-
te la  a livello nazionale; 2) non si è 
trattato di una < manifestazione parallela » 
in quanto non era nostra intenzione fare 
ciò. ma solo contestare il  modo con cui il 
meetino è stato organizzato e la genericità 
dei contenuti espressi; 3) chi ha letto con 
un po' di attenzione i nostri striscioni e 
cartelli, nonché il  ciclostilato di cui abbia-
mo venduto p'ù di 1000 copie, e ascoltato i 
nostri slogan, i.t capito sicuramente i con-
tenuti di lotta : violenza, al militarismo, 
all'esportazione di armi, al nucleare, inesi-
stenti al contrario nell'organizzazione del 
meeting. 

Lega i di coscienza a 

o atto che la Lega degli obiet-
i di coscienza a non ha -

i con il o e e non ne ha 
avuti nemmeno in occasione della a 

 la pace di Assisi.  il o la lette-
a a — più che e — quel-

io che avevamo : c'è stata una ma-
nifestazione di dimensioni assai più mode-
ste a lato di quella - e ufficiale ». Non ab-
biamo detto che essa è stata a (del 

o ne abbiamo o anche noi) ma 
che senza dubbio è passata in secondo pia-
no agli occhi della gente. 

o 
questi lettor i 

Ci è impossibile e tutte le e 
che ci . Vogliamo tuttavia as-

e i i che ci , e i cui 
i non vengono pubblicati pe i 

di spazio, che la o e e di 
e utilità pe  il o , il qua-

le à conto sia dei o i 
sia delle i . Oggi

: 
Giambattista . Liegi: Angelo GE-

. a di Cascina; o 
. : Galeno . -

; o . Fou'gno: Giuliano 
. Lucca; o A.. ; 

o . : o . 
Senigallia; e CANU, -
gio (e  che in queste elezioni ammi-
nistrative dobbiamo impegnare tutte le no-
stre forze, intensificando la propaganda ca-
pillare come sempre abbiamo fatto. Cara 
Unità, tu come strumento del partito, non 
devi lesinare le critiche a questa  che 
niente o poco ha cambiato dal 1948 ») : Car-
melo . Acate (« Gli i e con 
essi gli studenti islamici rivendicano come 
contropartita agli ostaggi, l'estradizione del-
lo scià  e il  possesso dei de-
positi finanziari, congelati nelle banche USA 
ed europee, che  e il  passato regime 
possedevano.  in difesa di questi inte-
ressi che si è tentato quel colpo sciagu-
rato. nefasto e fallito che Carter aveva 
iniziato a preparare a quanto si dice, già 
dal novembre scorso? ») ; Artur o . 

n (e Ciò che oggi ci rattrista e ci 
preoccupa maggiormente è il  fatto che la 
droga dalle discoteche, dai bar, dai ritrovi 
frequentati da giovani, è uscita per inqui-
nare anche la scuola dove ragazzi, stu-
denti ignari del pericolo cui vanno incon-
tro. tentano per curiosità la via dell'as-
saggio che potrebbe portarli in seguito al-
la morte. Combattiamo con tutte le nostre 
jorze e con tutta le nostra intelligenza que-
sto deprecabile triste fenomeno della dro-
ga»): o . Sulmo-
na (* Sappia la  che a tempo della cac-
cia alle streghe è finito e che non basta 
un preambolo per far risorgere un qua-
rantotto»): Aldo E . o 
(e e erosioni fiscali sono agevolate aal-
l'esercito di funzionari del fisco che diri-
gono tutti gli uffici  di consulenza tributa-
ria con agganci negli uffici  tributari dello 
Stato.  la mia esperienza conferma 
questa diffusa opinione e proprio questi tu-
tori del fisco, pilotano tutte le evasioni, le 
esportazioni di valuta, le costituzioni di so-
cietà finanziarie nel  e negli 
infami paradisi dei veri nemici delVeco-

.nomia italiana »); . o -
. Napoli (e Che pena fanno certi politi-

ci anche di spiccata responsabilità nel so-
stenere che bisogna essere dalla parte de-
gli USA anche quando questi si cacciano 
in avventure capaci di trascinare il  mon-
de sull'orlo dell'abisso. Uomini, dunque. 
privi di moderazione e di dubbia capacità 
politica. Né è da credere che il  loro com-
portamento stravagante, ridicolo e meschi-
no. possa rappresentare il  simbolo della 
vera amicizia. Si guardino bene gli USA 
da amici di questo genere »). 
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Ulterior e svolt a a destr a 

Cambio dell a guardi a 
a El Salvador : dimess o 

il colonnell o Majan o 
z capo o - o 

l'ex e dei i i 

SAN  ~ o salvadoregno, cedendo alle 
pressioni dell'estrema destra, ha destituito dal comando delle 
forze armate il colonnello Adolfo o nominando al suo 
posto un altro esponente della giunta di governo, il colonnello 
Jaime Abdul Gutierrez. l cambio della guardia al vertice 
della giunta militar e che governa il Salvador  costituisce una 
ulterior e svolta a destra e una vittori a delle forze che hanno 
lanciato una spietata repressione nel paese contro ogni ten-
tativo di riforma . 

All a destituzione di o si è accompagnata ieri la 
liberazione del maggiore in pensione o n — 
ex capo dei servizi segreti delle forze armate — che era 
stato arrestato sabato scorso sotto l'accusa di aver  tentato 
un colpo di stato di estrema destra. . il cui arre-
sto era stato ordinato da . è noto per  i suoi stretti 
legami con i latifondisti espropriati dalla riform a agraria e 
con le « squadre della morte » che hanno assassinato in questi 
mesi centinaia di contadini e di militant i di sinistra. 

Una testimonianza 
sulla e 

O — « Quello che ci 
hanno chiesto con più insi-
stenza è di mobilitarci per 
impedire un intervento stra-
niero, comunque camuffato 
in  Salvador ». Leonardo 
Banfi, della segreteria della 
Camera del lavoro di
è appena tornato dal paese 
centroamericano. Vi si è re-
cato su invito delle organiz-
zazioni sindacali del Salva-
dor con Alberto Tridente del-
la  e Sandro Belgni della 
FULC e vi è rimasto dal 30 
aprile fino a martedì scorso. 

€ Gli Stati Uniti, dice an-
cora Banfi, hanno già instal-
lato tre basi nel Salvador per 
un intervento militare.
loro questo paese centroame-
ricano è di grande importan-
za strategica, è il  collega-
mento tra nord e sud.  do-
po il  una vitto-
ria rivoluzionaria nel Salva-
dor risrhierebbe di far esplo-
dere l'intera zona, l'Hondu 
ras. il  Guatemala ». 

La sensazione dominante 
che si coglie nel Salvador è 
quella di guerra: « Siamo ar-
rivati il  30 aprile e mentre 
dall'aeroporto andavamo in 
città siamo stati fermati per 
strada da una sparatoria. 
Siamo andati poi all'univer-
sità e alla facoltà di ; 
nell'aula magna, era in corso 
un'assemblea con circa 1.500 
studenti nella quale le orga-
nizzazioni studentesche deci-
devano di entrare nel Fronte 
democratico, cioè l'organizza-
zione politica unitaria. A me-
tà assemblea si sono sentite 
tre violentissime esplosioni. 
colpi di bazooka.  per 
lunghi minuti, raffiche di mi-
tra. spari da ogni parte Sul 
terreno molti feriti e tre 
morti ». 

Banfi racconta poi il  pri-
mo maggio, un primo mag-
gio impensabile in
drammatico. « Quando il  cor-
teo di 3 o 4 mila persone. 
soprattutto giovani, si è for-
mato, è giunta notizia che 
in  de la Libertad. dove 
la manifestazione avrebbe do-
vuto terminare con i comizi, 
erano stati visti dei franchi 
tiratori  appostati a varie fi-
nestre. Lo spettro del massa-
cro della  della Catte-
drale ai funerali di monsi-
gnor  si è subito ad-
densato sidla manifestazione. 
Gli organizzatori hanno allo-
ra deciso di cambiare per-
corso e piazza dove tenere 
i comizi. Siamo partiti e do-
po una decina di minuti ab-
biamo sentito esplosioni da-
vanti e dietro al corteo
nostante tutto la manifesta-
zione è continuata e i diri-

genti sindacali hanno tenuto 
i comizi aei primo maggio ». 

i nura uei òaivuuur ce 
un uupieòu uuiiunu, tu tu-
ucrrti t ai  aie ola 
cuòiruuidu una utga. un ui-
nyenie ruccuuia tua un giur-
ili»  cinque suiuucattsli del òal-
vudur sono entrali nei suo 
ujjicio per aprire una verten-
za aziendale. Dopo qualche 
minuto limino fatto iriuzione 
alcuni elementi della Guardia 
nacionai che hanno scostato 
t uuuunu eu fiutino cu umilia-
lo u picchiale òeiuayytuiiteiuii 
l Cinque .  l' 
miei ovulo uci  tla-
iiunu ita puialu jei mare la 
UnUiuiu nutiuiiut, ma prima 
ut uituai òeim yu suirn si
iiLunt ai cinque uiceiiao io-
io. su non la  con 
la mi lenza veniamo a casa 
vublra e uno per uno vi Jac-
ciumu Juuri ». 

 Salvador non è una mi-
naccia tana. Ugni giorno e-
òerciiu, uuutdla nacionai, po-
lizie varie, squadre deda mor-
ie della destra ammazzano 
da 20 a 40 persone. « La stra-
da aie abbiamo fatto da San 
Salvador al nord — dice Ban-
fi — era piena di croci, so-
prattutto di contadini ammaz-
zati, torturati, fatti sparire ». 

L'accentuarsi della repres-
sione ed anche della lotta per 
l'indipendenza ha provocato 
in questi ultimi mesi un pro-
cesso unitario tra le diffe-
renti forze sindacali e quelle 
politiche. Sono nati il  Fronte 
e, nel campo sindacale, la 
« Coordonadora de masa ». Vi 
fanno parte praticamente tut-
te le forze politiche e sinda-
cali. dalla sinistra ad una 
parte considerevole della DC. 
a forze cattoliche importanti ». 

Obiettivo proclamato di tut-
te queste forze è quello di 
abbattere ormai la giunta al 
potere, che si è dimostrata 
senza la capacità e la vo-
lontà di contrastare le forze 
militari  di destra e di con-
quistare una vera indipen-
denza per il  paese, e di pas-
sare € dalla resistenza popo-
lare all'insurrezione ». La 
battaglia è difficile e sangui-
nosa.  ancora più dif-
ficile dalla spaccatura che 
si è prodotta nella DC. una 
parte della quale partecipa 
al governo e un'altra è nel 
Fronte. 

Le forze sindacali italiane 
con questa visita hanno con-
tratto con i sindacati e H po-
polo del Salvador un impe-
gno di solidarietà che onore-
ranno. 

Giorgi o Oldrin ì 

LA NOSTRA ENOTRIA TELLUS 
(ariti o nome dell'Italia) 

E' TERRA DI GRANDI VINI 
E DI CULTORI DEL BUON VINO 

e 

enoarca club 
ricollegandosi all'Arca di 
Noè. che porto in salvo 
le pianticelle della vite. 
ha indetto una 

Af^ a 

enoarcaclu b 

CAMPAGNA SOCI 
Associarsi rappresenta certamente un salto di qualità 
nella scelta dei vini Oltre ai motivi culturali, tecnici. 
umani e ai vantaggi concreti che ENOARCA CLUB offre. 
va- -> ottolmeati i temi economici e sociali che nascono 
dal dialogo diretto tra cultori e produttori del buon vino. 
I p.-" ->i >otranno pretendere il meglio al meglio e i secondi 
trov.-.re la « spinta » a migliorare. 
SD Jendo il tagliando sotto riprodotto riceverete gratuita-
mei te un numero della rivista sociale e il regolamento. 

Nei rforn l 13 e 15 maggi o ENOINCONTRI dellfnoarc a 
Club press o « Berard o  Viale Lieg i 18/C  Roma. Ver-
ranno degustat i vin i scelt i per i soc i dal Comitat o Tecnic o 
del l Associazion e con la presenz a di un Enotecnico . 

D»!'-ter o r ' t fvc f fratuiUmtnt a r.v sta toc-V a  rcgolimtnt o di 
ENOARCA CLUB 

E NOME 

INDIRIZZO 

CAP. CITTA' 

Compilar» , ritagliar »  »»*«lr» m tn—rtm 
0019$ Roma 

CI»*, V i * Ya«r B, 

n a ancora senza capo del governo 

Bani Sadr e integralist i 
orma i ai ferr i cort i 
i dal Consiglio della e i candidati del 

e - i si dimette o pe a 

N — Gravi con-
trasti tr a Bani Sadr  e il 
consiglio della i ivoluzio-
ne stanno esplodendo do-
po le elezioni parlamen-
tar i che hanno dato la 
maggioranza dei seggi al 
partit o degli integralisti 
islamici.  Consiglio del-
la rivoluzione ha infatt i 
negato ieri al presidente 
l'autorizzazione a nomina-
re un capo del governo 
prim a die il parlamento 
si insedi. 

Bani Sadr  aveva an-
nunciato pubblicamente la 
sua intenzione di nomina-
re « immediatamente » il 
prim o ministro , ma il go-
verno e il consiglio del-
la rivoluzione, in una riu -
nione congiunta hanno 
giudicato che « tale pre-
cipitazione » era inutile . 

Negli ultim i giorni , due 
posizioni si erano deli-
neate in seno agli organi 
dirigenziali del paese. a 
prima , appoggiata da Ba-
ni Sadr, sosteneva la no-
mina da pane dello stes-
so Bani Sadr  di un prim o 
ministr o ad interi m in ca-
rica per  due mesi, con la 
speranza che il parlamen-
to islamico, al termine di 
tale periodo, rettificasse 
tale scelta. 

i 
i 

l canto suo il parti -
to della a isla-
mica, consapevole della 
vittori a elettorale, si è in 
un prim o tempo opposto 
radicalmente alla nomina 
di un prim o ministr o pri -
ma della costituzione del 
parlamento. 

n tal senso, il partit o 
ha fatto sapere che a-

'  vrebbe accettato la nomi-

na del prim o ministro , a 
condizione che fosse di 
suo gradimento. 

a lunedì, senza met-
tersi in aperta opposizio-
ne al capo dello Stato, 
gli integralisti hanno ri-
fiutat o tutt i i candidati 
che sono stati loro propo-
sti. in quanto nessuno di 
essi è sembrato loro ave-
re i requisiti richiesti aa 

. 

a il contrasto tr a gli 
i religiosi e Ba-

ni Sadr  si è accentuato 
con la decisione da parte 
del consiglio della ri\o -
luzinne di attuare nei pros-
simi giorni un rimpasto 
ministeriale, in seguito al-
la elezione a deputati di 
sei ministr i dell'attual e 
governo. 

Secondo le ultim e valu-
tazioni il partit o della re-
pubblica islamica avreb-
be ottenuto 110 seggi sui 
227 finor a assegnati, il che 
fn prcsnmprf f*he f*sso esi-
gerà una partecipazione 
non trascurabile nel nuovo 
governo. 

Contemporaneamente, lo 
ayatollah , che 
eia stato nominato dal 
presidente iraniano Bani 
Sadr  capo della commis-
sione per  combattere la 
diffusione della droga, ha 
lasciato l'incaric o a cau-
sa di alcune divergenze 
col presidente, in merito 
ai suoi poteri. 

Polemiche tr a i due c'e-
rano già state nei giorni 
scorsi per  la distruzione 
di un monumento del pas-
sato regime ordinata da 

i malgrado Bani 
Sadr  avesse impartit o di-
rettiv e contrarie. 

< 
l governo iraniano ha 

annunciato ieri che dal 2 
al 5 giugno a Teheran si 
svolgerà una conferenza 

internazionale sul recente 
blit z americano. Ahmad 
Salamatian è stato nomi-
nato direttor e geneiale 
della conferenza e alcune 
organizzazioni internazio-
nali sono già state invitate. 

o il fallit o tentativo 
americano di liberar e gli 
ostaggi, il presidente Ba-
ni Sadr  disse di volere 
una conferenza internazio-
nale dei paesi non alli -
neati, di altr e organizza-
zioni e della commissio-
ne delle Nazioni Unite pei 
discutere dei crimin i ame-
ricani contro n com-
preso il fallit o blitz . 

« i più 
i » 

Per quanto riguard a di-
rettamente la sorte degli 
ostaggi, il responsabile 
della giustizia, ayatollah 
Beheshti ha detto che ci 
vorr à un po' di tempo pri -
ma che il s (Parla-
mento) prenda in esame 
la questione, e Abbiamo da 
prendere molte decisioni 
più importanti . Anzitutt o 
il Parlamento deve sceglie-
re il prim o ministr o e il 
Gabinetto e discutere i 
programmi del nuovo go-
verno compresa la pub-
blica istruzione e la ri-
voluzione cultural e isla-
mica. Ciò non significa 
che vogliamo rinviar e la 
discussione sul problema 
degli ostaggi.  Parla-
mento se ne occuperà 
appena possibile ». 

Tempo fa Beheshti ave-
va detto che la questione 
degli ostaggi sarebbe sta-
ta dibattut a prim a della 
metà di giugno. e sue 
dichiarazioni di ieri sem-
brano indicare che il di-
battit o avverrà dopo quel-
la data. -' 

Negoziato o duro scontro ? 
a prim a pagina) 

aggiunto significativamente il 
leader  polacco, c'è un solo ra-
gionevole modo di sviluppare 
i rapport i Est-Ovest: è la stra-
da del dialogo politico, della 
distensione, del disarmo, della 
sicurezza e della cooperazione 
in tutt i i settori ». 

Gierek ha ricordato che la 
riunion e si tiene in un mo-
mento diffìcil e della situazio-
ne internazionale, mentre < il 
processo distensivo è minac-
ciato da un aumento della at-
tivit à delle forze imperialiste 
e dalla guerra fredda », e in 
cui < sono ancor  più pericolo-

se le attivit à tendenti a rove-
sciare gli equilibr i militar i ». 

Gierek è. come è noto, l'au-
tore di una proposta per  la 
convocazione di una conferen-
za europea per  il disarmo. A 
questa proposta ha fatto si-
gnificativamente cenno ieri la 

 nell'articol o dedicato 
alla presentazione della riunio-
ne di Varsavia. o aver  ri -
cordato la degradazione dei 
rapport i internazionali, che il 
commentatore fa risalir e alla 
ripresa della corsa agli arma-
menti da parte della NATO, la 

 scrive: « i grande 
importanza e urgenza in que-

sto contesto, è la proposta del 
Patto di Varsavia per  la con-
vocazione di una conferenza 
sulla distensione e il disarmo 
in Europa, e per  la prepara-
zione e la convocazione, in u-
no spirit o costruttivo, della 
riunion e di d ». 

< a distensione — conclu-
de la  — ha profonde 
radici . Essa è sostenuta da po-
tenti forze ed ha ogni possi-
bilit à di restare il tratt o fon-
damentale delle relazioni fra 
gli stati. E' in questa direzio-
ne che i paesi del Patto di 
Varsavia stanno lavorando ». 

e premesse e i segnali di 

una volontà di apertura non 
mancano. Tale volontà potreb-
be manifestarsi già concreta-
mente qui a Varsavia, con \s 
formulazione di una precha 
proposta di negoziato, che 
Gromiko potrebbe recare per-
sonalmente al segretario di 
stato americano a Vienna. Al-
meno il tono delle prime bat-
tute dell'incontr o di Varsavia, 
e le aperture che si sono ma-
nifestate nell'immediata vigi-
lia sulla stampa e negli am-
bienti politici di alcuni paesi 
dell'Est europeo, socchiudono. 
dopo mesi, uno spiraglio alla 
speranza. 

a per  i grandi accusati del calcio 

La capitale 
ugandese 
torna alla 
normalità 

A — a situazione 
sta tornando alla normalit à 
a a dopo il colpo di 
Stato militare . e banrhe. 
l'uffici o postale, il mercato 
centrale hanno riaperto '.eri 
sotto la sorveglianza dell'eser-
cito. 

A auanto si è appreso, il 
presidente destituito God-
frev Bfnaisa si trova tuttor a 
nelli sua residenza ufficil e 
di Entehbe. i portavoce mi-
litar e ha smentito le voci 
secondo cui verrehbe proces 
sato r  corruzione. 

A Nairobi, fonti informate 
hanno riferito  che il ministr o 
degli Esteri tanzaniano Ben 

a è giunto nella capita-
le del a per  colloaui con 
il presidente Arap . Se-
condo le fonti, il presidente 
sudanese Nimeiri ha chiesto 
a i e al presidente tanza-
niano Nyerere di cercare il 
modo di disinnescare la si-
tuazione in Uganda, 

Nilde Jotti 
riceve 

ex-ministro 
di Allende 
A — Nel quadro di una 

missione che va conducendo 
in tutt e le capitali europee in-
contrandovi esponenti parla-
mentari e di governo, è n 
questi giorni a a 11 pro-
fessor l Sanhuesa. mi-
nistro della Giustizia nel go-
verno cileno di Salvador  Al-
lende e che oggi presiede, in 
Cile, la Commissione di studi 
costituzionali, attorno alla 
quale agiscono esponenti di 
tutt e le forze democratiche 
che si oopongono al regime 
di Pinochet. 

Sanhuesa si è incontrato 
ieri mattina con il presidente 
della Camera. Nilde Jotti . sol-
lecitando un contatto con il 
Parlamento italiano ed un so-
stegno attivo alle iniziativ e 
per  liberare il Cile dalla dlt-
tautr a militare . a compa-
gna Jotti ha rinnovato la pie-
na solidarietà con la causa 
del popolo cileno che si batte 
per  la riconquista dei diritt i 
di libertà. 

L'Egitto 
riprende 

i negoziati 
con Israele 

O — o è di-
sposto a ' riprendere i nego-
ziati con e per  la co-
siddetta « autonomia palesti-
nese» in Cisgiortiania e Ga-
za ma ha escluso che un ac-
cordo possa essere raggiun-
to prima del 26 maggio. o 
ha annunciato ieri il presi-
dente Sadat in un discorso 
al Parlamento. 

Nell'anniversario della co-
siddetta « correzione rivolu -
zionaria » del 15 maggio 1971, 
quando Sadat fece arrestare 
1 pia stretti collaboratori del-
lo scomparso presidente Nas-
ser, diverse voci si sono le-
vate in Egitto e nel mondo 
arabo per  chiedere la fine 
della repressione in Egitto. 

a , la a degli stu-
denti arabi unitar i nasseria-
ni (sezione ) ha lancia-
to ieri un appello per  la 
liberazione di Ali Sabri. -
hamed Faiq. Saml Sharaf e 
Parid Abdelkarim. tutt i con-
dannati a pesanti pene 

(Dalla prima pagina) 

sportiva) e assume le sue reali 
dimensioni di « caso nazio-
nale ». 

Dice Calvi: « Vogliamo una 
giustizia che sia rapida ma 
non sommaria. Questo è un 
tiro al piccione, e io. l'ho det-
to ai giudici, non ci sto a fare 
il piccione. Questa è una vi-
cenda che è iniziata in una 
osteria ma che deve finire 
a  Chigi. Spiego per-
chè: il  calcio, lo sport, sono 
beni comuni e come tali van-
no tutelati dal Coni, dal go-
verno, dal  Altro 
che le stramberie del ministro 
D'Arezzo! Questo non è un 
" affare " che possa interes-
sare solo ì cronisti sportivi e 
gli avvocati. Questo è un 
" caso " politico, nel senso 
più ampio del termine. Qui è 
in ballo la struttura del cal-
cio, società e federazione. 
Cosa credono?  poter risa-
nare l'ambiente con dieci ra-

(Dalla prima pagina) 

venire, con. forza.  è que-
sto che stiamo già facen-
do. e che ci proponiamo di 
fare ancor più nei prossimi 
giorni.  di-
battiti in  sulla 
crisi di alcuni settori indu-
striali, sull'energia, sul-
la situazione particolar-
mente grave di certe zone 
del  (in primo 
luogo, Napoli). Non molle-
remo sui contratti agrari, 
e chiusa la battaglia al 
Senato, la riprenderemo 
con eguale forza alla Ca-
mera, facendo appello ai 

'mezzadri, coloni e fitta-
voli di  e alle lo-
ro organizzazioni.
remo il  confronto con i 
compagni socialisti sulle 
Questioni programmatiche 
più importanti, per giunge-
re a conclusioni unitarie e 
a decisioni comuni di ini-
ziative nel paese. 

 che rivolgiamo 
a tutte le nostre organiz-
zazioni e a tutti i nostri 
compagni — di accrescere, 
in auesti giorni, la loro ini-
ziativa sui problemi più 

Mezzi blindat i presidian o le vie dell a capital e sud corean a 

Ventimil a student i in piazza a Seul 
per la revoc a dell a legg e marzial e 

Gravi scontri tra universitari e polizia - Numerosi ferit i 
e appoggia le richieste in parlamento 

SEU  — a di studenti manifestano 
da due giorni nelle università e per  le stra-
de di Seul mentre il più e partit o 
d'opposizione. <1 Nuovo partit o democratico 

, ha deciso di appoggiare le loro ri-
vendicazioni deponendo in parlamento una 
mozione in cui si chiede l'abolizione lamie 
diata della legge marziale nel paese. 

 leader  studenteschi delle più important i 
università dì Seul hanno avuto un incontro 
durato tutt a la notte n cui è stata chiesta 
l'abolizione della legge marziale entro do-
mani ed è stato deciso il trasferimento della 
protesta dalle università alle strade per  so 
stenere l'accelerazione del processo di de-
mocratizzazione iniziato dopo l'uccisione del 
presidente Park Chung e 11 26 ottobre 
scorso. e forze di polizia nel paese sono 
state poste in stato di allerta. 

Circa 7 mila studenti hanno o va-
ri e dimostrazioni al lume delle torce nei 
«campus» di otto università della capitale, 
mentre 5 mila giovani dell'università stata 
le Seul National University hanno organiz-
zato una marcia di protesta fuori dell'uni 
versità. Gli studenti dell'università Yonsei, 
dove erano iniziate le dimostrazioni, hanno 
accusato il governo di tentare di distogliere 
l'attenzione dalle loro richieste mettendo in 
guardia contro movimenti sospetti di truppe 
della Corea del Nord in prossimità del con 
One e organizzando, come ha fatto ieri, ma-

novre con l'impiego di carri armati nel cen-
tr o di Seul. 

l primo bilancio delle dimostrazioni in 
corso a Seul parla di decine di ferit i e nu-
merosi arresti. a fonti degli studenti si 
apprende che all'universit à Yonsei 14 stu-
denti sono rimasti feriti , di cui quattr o gra 
veniente. Secondo testimoni oculari 20 po-
liziott i sarebbero rimasti feriti , tr e grave-
mente, quando duemila studenti hanno so-
verchiato trecento poliziott i al lancio di pie-
tr e e armati di bastoni. 

a radio dell'università Yonsei, gestita da-
gli studenti, afferma che duemila giovani 
di questa università hanno rott o i cordoni 
di polizia attorno all'ateneo e hanno rag-
giunto la principal e stazione ferroviari a di 
Seul occupandola. Una quarantina di stu-
denti sarebbero stati arrestati. 

Secondo testimoni oculari gli studenti ten-
tano di raggiungere le zone industrial i della 
capitale per  convincere 1 lavoratori a mar-
ciare con loro verso il centro. 

Per  fronteggiare la crescente pressione del 
le migliata di dimostranti, le autorit à htnno 
fatto e nella zona del palazzo del 
governo due plotoni di soldati e un certo 
numero di mezzi blindati . Secondo fonti mi-
litari . altr i rinforz i sono in arrivo . a truppa 
ha preso posizione sull'arteri a che porta al 
palazzo, n numero dei dimostranti viene cal-
colato a oltr e ventimila. 

(Dalla prima pagina) 
che ha portato in carcere il 
questore o è sta-
ta esaminata dal Comitato 
parlamentare per  ì servizi di 
informazione e di sicurezza. 
in una riunione alla quale 
hanno partecipato il presi-
dente del Consiglio Cossiga 
(come aveva sollecitato il 
Compagno Pecchioli, vicepre-
sidente del Comitato), il mi-
nistro i e il sottose-
gretario ai servizi di sicurez-
za. . Al termine della 
riunion e il presidente del Co-
mitato palamentare. il de 
Pennacchini. ha dichiarato: 
« n fatto riveste un caratte-
re di particolare gravità, da-
ta la precipua funzione del 

. Al riguardo il Comi-
tato intende avvalersi dì tutt i 
i poteri che la legge gli con-
ferisce ». 

 membri del Comitato par-
lamentare. a quanto si è ap-
preso. durante l'incontr o han-
no avuto dai rappresentanti del 
governo - l'assicurazione che 
verranno prese queste iniziati -
ve: 1) la sospensione immedia-
ta del questore o 
dalle sue funzioni: 2) l'apertu-
ra di un'incniesta amministra-
tiva parallela a quella della 
magistratura: 3) la convoca-
zione. a breve termine, di 
una nuova riunione tra il co-
mitato parlamentare e il pre-
sidente del Consiglio per  fare 
il . punto sulla situazione dei 
servizi di sicurezza e sullo 
stato di attuazione della leg-
ge di riforma . 

n mattinata, durante una 
riunion e a Palazzo Chigi del 
Comitato interministerial e per 
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diazioni? Questa faccenda è 
stata positiva come lo è la 
febbre quando segnala la ma-
lattia.  se tu mi dai un 
farmaco che elimina la /eb-
bre e non curi la malattia 
che c'è dietro la febbre, ag-
gravi le cose.  si risana 
niente con dieci condanne.
un fatto importante, la gente 
si interessa. Ho fatto proces-
si di grande rilievo ma non 
sono mai stato avvicinato, in-
terpellato da tante persone 
come per questa storia. Bi-
sogna dire chiaro e tondo che 
al calcio manca un'organizza-
zione che sia pari alla re-
sponsabilità e all'entità degli 
interessi economici in gioco. 
L'ho detto e lo ripeto: è pos-
sibile che Trinca e Cruciani 
possano mettere in crisi la 
seconda industria italiana?
chiaro che c'è qualcosa che 
non funziona.  chi deve 
pagare ma non illudiamoci 
che dopo aver colpito una de-
cina di giocatori le cose si 

rimettano a posto. Ci vuole 
altro!  parlo come avvo-
cato, parlo come cittadino ». 

Ogni personaggio che scen-
de la scala compare in un 
cerchio di , di foto-
grafi. di operatori deUa tele-
visione. Fuori, anche nel po-
meriggio inoltrato, non ci so-
no più di 60-70 persone com-
presi molti bambini con in 
mano il  foglietto di carta che 
vogliono autografi.  me-
no del previsto (del temuto). 

 arrabbiato Calvi, è ar-
rabbiato l'avvocato Ledda. le-
gale del  <Che diffe-
renza c'è tra la giustizia or-
dinaria e quello sportiva? La 
stessa che passa tra quella 
esercitata in Argentina e quel-
la praticata in  ». 

i serpeggia (inevitabile) 
la voce: « Vogliono trovare 
una soluzione che salvi
per gli europei ». Un tifoso 
(uno) si rivolge alle finestre 
della sala dove sono riuniti 
giudici e « incolpati » e gri-

da: « Se mandate il  in 
B non venite a giocare gli 
europei a  >. 

e  andiamo avanti in que-
sto modo e più la faccenda 
si ingarbuglia > dice Calvi. 
« Vogliono fare presto per sal-
vare  i campio/iafi europei? 

 non ci sto *. 
 * processone > è comin-

ciato oggi con
gia. proseguirà con
Lazio.  sotto gli altri. Ar-
riveremo alla verità o ad 
« una » verità, in mezzo a 
tante voci, accuse, controac-
cuse. € Voci »? C'è chi giura 
che Cruciani e Trinca si con-
traddicono perchè hanno liti-
gato fra di loro per la divi-
sione dei soldi recuperati e 
che lo stesso poco nobile an-
che se comprensibile motivo 
muove gli altri  tardivi accu-
satori. Affiora, inevitabilmen-
te, la < dietrologia >. 

L'indifferenza è già un giu-
dizio, e severo. 

Come si lasciano marcire i problemi 
scottanti della vita delle 
grandi masse popolari e di 
organizzare la pressione 
popolare unitaria per la lo-
ro giusta soluzione — non 
è un appello strumentale 
ed elettoralistico.  è 
legato alla nostra convin-
zione profonda della neces-
sità di un intervento imme-
diato perché i problemi 
non marciscano, perche 
non vinca la tattica del 
rinvio, perché siano adot-
tati orientamenti giusti. 

Su tre questioni richia-
miamo, in particolare, e a 
mo' di esempio, l'attenzio-
ne: la riforma delle pen-
sioni. la politica della casa, 
la disoccupazione giovani-
le.  ottenersi, in que-
sti giorni , un impegno chia-
ro e netto del governo a 
favore di una riforma del-
le pensioni, che respinga 
le manovre di socialdemo-
cratici e democristiani per 
svuotare punti essenziali 
di questa rifórma: e n que-
sti giorni devono ottenersi 
quelle misure che garanti-
scano un funzionamento 
mialiore  così da 
consentire, nelle prossime 

settimane, il  pagamento di 
quei miglioramenti che ab-
biamo strappato qualche 
mese fa. Così per la casa, 
è un affare di questi gior-
ni , per masse grandi di 
cittadini, strappare impe-
gni precisi per la riforma 
e la riorganizzazione degli 
istituti delle case popolari, 
per la sanatoria degli abu-
sivismi della povera gente, 
per il  risparmio-casa, per 
assicurarsi un'abitazione a 
fitto equo: ed è quindi di 
questi giorni la necessità 
di esercitare una pressio-
ne di massa per sconfig-
gere i tentativi in atto di 
buttare a mare ogni pro-
grammazione e ogni mi-
sura di equità, e di anda-
re alla licenza più sfre-
nata. Garantire, come noi 
vogliamo, i diritti  dei pic-
coli proprietari e più in 
generale la funzione delta 
proprietà edilizia non può 
e non deve significare inau-
gurare il  regno della giun-
gla. che già comincia a 
farsi sentire in città come 

 e che significhereb-
be. per tantissimi, una di-
sperazione senza riparo.

così per i problemi della 
disoccupazione giovanile: 
l'altro ieri, con un artico-
lo , abbiamo in-
vitato a un dibattito aper-
to ma anche a una campa-
gna di massa, da sviluppa-
re in questi giorni, attorno 
alle proposte, che ci sem-
brano assai ragionevoli, 
della  Una tale cam-
pagna deve servire anche 
a sconfiggere varie forme 
di demagogia che vergo-
gnosamente vengono avan-
ti, ancora in questi gior-
ni, attorno a un problema 
tanto drammatico, in va-
rie parti  in Sicilia, 
a Napoli, altrove, per ini-
ziativa di notabili demo-
cristiani o di gruppi estre-
mistici. 

Ancora una volta, su 
queste e su altre questioni. 
lottando contro la nefasta 
politica del rinvio e per 
rispondere a esigenze dram-
matiche. opereremo per la 
giusta soluzione dei prò-
bìemi. per l'avanzamento 
dell'unità dei lavoratori e' 
del popolo, per creare le 
condizioni di un effettivo 
rinnovamento democratico. 

o in cella nega tutto 
la sicurezza (l'organo gover-
nativo cui fanno capo le di-
verse branche dei «servìzi 
segreti ») è stata appunto de-
cisa la sospensione del que-
store , ratificat a 
da un decreto del ministro del-

. 

e prese di 
posizione 
dei partit i 

A — Stamattina il go-
verno farà conoscere la data 
del giorno in cui risponderà 
alle numerose interrogazioni 
parlamentari presentate sulla 
vicenda dell'arresto del que-
store a 

 deputati comunisti Spa-
gnoli, Fracchia. Gualandi. 
Violante, Caruso e -
li . chiedono tra l'altr o al pre-
sidente del Consiglio e al mi-
nistro o « quali sia-
no le valutazioni degli inter-
rogati in ordine ai criter i se-
guiti per  garantir e il funzio-
namento dei servizi e la asso-
luta affidabilit à del personale 
che ne fa parte, di front e ad 
un fatto che ha eccezionale 
gravità perchè può configu-
rar e una vera e propri a de-
viazione della correttezza isti-
tuzionale cui i servizi sono 
tassativamente tenuti». 

e i deputati comuni-
sti chiedono al governo quali 
iniziativ e intende assumere 
« per  la piena sostanziale at-
tuazione della riform a previ-
sta dalla legge n. 801. parti -
colarmente per  quanto riguar-
da il . la cui completa 
strutturazion e e messa in ef-
ficienza sta tuttor a subendo. 
come risult a anche da quan-
to denunziato al Parlamento 
dal Comitato parlamentare 
di controllo, inammissibili ri -
tard i e resistenze». 

l deputato de Costamagna 
chiede al presidente del Con-
siglio di sapere «chi nel go-
verno può avere autorizzato 
o spinto il funzionario del 

E a violare le leggi sul 
segreto istruttorio , tr a l'altr o 
compromettendo cosi delicate 
operazioni contro il terrori -
smo». 

Un gruppo di deputati so-
cialisti chiede al governo di 
conoscere le ragioni che a-
vrebbero indotto il vice capo 
del E a divulgare 1 ver-
bali. 

Oli i di sinistra 
Galante Garrone e à 
chiedono al governo quali ini-
BtatlT* a prendere di 

front e a questa «ennesima 
deviazione dei servizi di si-
curezza». 

Tr a le altr e interrogazioni. 
infine, c'è quella del depu-
tato radicale , che chie-
de di sapere «se sia in atto 

un profondo contrasto, anche 
al di là delle solite contro-
versie tr a E e . 
tr a S e carabinieri». 
che assumerebbero «due li-
nee di condotta della lotta 
al terrorismo». 

Nuove polemiche tra i radicali 
sul caso i Cattin 

A — Nuove polemiche 
tr a i radicali sul caso t 
Cattin , . a — che 
si è rifiutat o di sottoscrivere 
l'interpellanza presentata ie-
r i dai deputati del P  sull' 
arresto del vicecapo del 

E e la fuga di notizie 
sul figli o del vicesegretario 
della C — è chiamato in 
causa dal direttor e dell' 
Agenzia «Notizie radicali* , 
Walter  Vecelllo. 

Come è noto nel giorni 
scorsi i radicali avevano sot-
toscritto una interrogazione 
nella quale si affacciava 1' 
ipotesi di una corresponsabi-
lit à penale dell'on. t 
Cattin . che sarebbe stato te-
nuto al corrente dal generale 

a Chiesa sugli sviluppi 
delle indagini a carico del fi-
glio . Successivamente 
il gruppo radicale aveva at-
tribuit o questa interrogazio-
ne ad una iniziativ a persona-
le dell'on. . * 

Vecellio, ih un primo mo-
mento, aveva sostenuta in 
polemica con alcuni giornali. 
che non vi era alcuna con-
traddizione tr a l'iniziativ a di 

a e la posizione espres-
sa dallagenzia radicale. 

, invece. Vecellio, con 
un brusco voltafaccia, in una 
dichiarazione alla N -
nos. sostiene che «oggettiva-
mente» l'iniziativ a di -
ga va «in senso diverso, se 
non opposto da quanto ha i-
spirato fino ad ora le note 
che sono state pubblicate 
dalla agenzia che dirigo». 

a viene invitat o a rife-
rir e al magistrato «quanto 
sa e conosce», senza «atten-
dere soddisfazione» da parta 
del governa 

a radicale, intanto. 
anche ieri, sempre sulla ba-

se di oscure allusioni, conti-
nua a sostenere la tesi di 

una congiura de contro l'on. 
t Cattin. 

a del « Simon » sospesa 
per  lo sciopero dei coristi 
A — Sospesa ieri sera 

all'Opera la recita del «Si-
mon Boccanegra», per  l'agi-
tazione selvaggia di una 
parte del coristi. Nonostante 
la direzione del teatro si 
fosse impegnata a un incon-
tr o per  risolvere la questione 
sollevata dai lavoratori in 
agitazione — incontro che 
era stato già fissato —, alle 
20,90. a sipario ancora chiu-
so. la direzione aziendale ha 
annunciato al pubblico l'im -
possibilità di dar  luogo alla 
rappresentazione stigmatiz-
zando l'atteggiamento di net-
ta chiusura degli autonomi 
aderenti allo sciopero. 

n un volantino distribuit o 
all'uscita del teatro gli scio-
peranti tentano di giustifi-
care l loro comportamento 
con argomentazioni prete-

stuose. n esso si parla di 
programmazioni (quelle della 
direzione artistica del teatro 
dell'Opera) che « rendono 
apatico il pubblico e lo al-
lontanano», il che contrasta 
nettamente col fatto che la 
recite di ieri sera — come 
sempre più spesso accade al-
l'Opera — aveva registrato 
il «tutt o esaurito». 

Tanto più provocatoria ap-
pare tale inconsulta azione 
in quanto si manifeste rei 
momento in cui si va verso 
un definitiv o assetto del 
teatro, e rischia inoltr e di 
compromettere stasera l'at-
tesissima « prima » della 
« a Borgia », che vede 
la partecipazione di un so-
prano prestigioso a livello 

e come Joan 
Sutherland. 
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